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UNA GRAVE 
RIVELAZIONE 

Una rivelazione importan- 
tissima, collegantesi coll’ 'af- 
fare Dreyfuss, ci vien: comu- 
nicata da un péersonaggio 
berlinese, che da lunghi anni 
sì trova in rappporti. intimis- 
simi.. coi. capi dello Stato 
Maggiore imperiale. ed è. .in 
grado: di. conoscere «a fondo 
l'esatto servizio d’informa- 
zioni tedesco. Egli ci scrive: 

«Mi risulta come fatto si- 
curo che dal 1892 in poi 1’ au- 

. torità. militare e politica te- 
desca fu costantemente  in- 
formata, da. due. agenti se- 
greti francesi, di tutti .i per- 
messi di recarsi all’ estero 
stati concessi ad ufficiali fran- 
cesì, collo scopo di studiare 
sul luogo; sotto passaporti 
falsi, la situazione militare 
tedesca. Anzi, ancor prima 
che 1’ autorità militare fran- 
cese avesse lor aecordato la 
desiderata: autorizzazione del 
viaggio. in Germania, quì nella 
Sezione politica della  prefet- 
tura possedevasi. già. il listino 
dei loro. nomi, coll’ esatto s/- 
gnalement di tutto, coi par- 
ticolari sui “luoghi dove co- 

storo si sarebbero. récati e 
Sul finto mestiere che avreb- 
bero esercitato, cosicchè po- 
tevano immediatamente. esse» 
re sorvegliati..e catturati, se 
ciò piaceva..«al governo impe- 
riale, che ‘così operò sorprese 
e prese sbalorditive. 

« Ebbene, questi spionaggi, 
queste segrete denuncie, par- 
tivano da due funzionarii dello 
Stato Maggiore francese, cioè 
dal notissimo Henry, — po- 
scia suicidatosi, 0 suicidato, 
«e dal non'meno noto Du 
Paty Du Clam, colla ‘compli@ 
cità del comandante Esterha- 
ZY, il quale faceva da Mittels- 
mann (intermediario ). Gli 
arresti venivano sempre fatti 
dal famoso commissario von 
Tausch, il quale tanto fece par- 
lare-di sè in questi ultimi tre 
anni, pei processi avuti (1). » 
" (1) Ed ora aspettiamo che i botoli 
ringhiosi e invidiosi Jatrino ancora sulle 
informazioni « senza importanza » del Cit- 
tadino Italiano ! Latrate pure: vi.seccherà 
tanto più presto il gozzo. (N. d.R.) 

= 

“ Tortei ‘ossore Barbarossa, 
Ogni-giorno porta il suo colpo di 

piccone alla fabbrica ‘delle ipocrisie 
ed imposture eretta dagli sfruttatori 
(delle sante parole di libertà, patria, 
redenzione, sovranità popolare, e.tante 
altre, per sostituire alla libertà |’ op- 
pressione da; negrieri, alla patria la 
propria, pancia, alla redenzione 1’ as- 
servimento, alla. sovranità: popolare 
la prepotenza delle oligarchie, — 
nel tempo stesso ohe di ‘tutti questi 
delitti «di. lesa umanità, di questi 
inganni, di questi tradimenti, di que- 

iste crudeltà da barbari della Nuova 
Zelanda, accusavansi i governi pas- 

‘sati, e specialmente quello dei Papi. 
Ogni giorno si smaschera. qualche 

Giano bifronte, «qualche . Gengiskan 
travestito da ‘Attilio Regolo, qualche 

| Vanni Fucci camuffato a Leonida, 
qualche» Bonturo posante a Vincenzo 
di Paolo 0 Gerolamo Miani. 

Di rivelare le canaglieri‘e le tiran- 
nidi di tanti e tanti che pur anelano 
a passare per rivendicatori della li- 
bertà e. custodi dell’ ordine si son 
oramai incaricati: anche molti tra gli 
stessi. liberali, ultimamente il depu- 
tato Bovio a Mentana. Quindi non 
Cè nemmen più bisogno di accumu= 
lare prove a prove, da-parte nostra. 
Ma non possiam tralasciare di riferire 
un recentissimo fatto caratteristico. 
Lo narra l’Osservatore Cattolico di 
sabato, così: i | 
‘Teniamo la notizia da fonte inecce- 

pibile: essa è di una gravità ecc:zio- 
nale, perchè dimostra a qual. grado 
di aberramento. in certe sfere sia 
spinta la passione politica. 

In una recentissima e solenne. ccca- 
sione .si trovarono; riuniti in. un al- 
bergo un prefetto del regno d’ Italia, 
anzi di una provincia:assai vicina alla 
nostra, un distintissimo patrizio mila- 
nese. molto. noto a. Milano, . insieme 
alla sua signora, un altro. membro 
‘dell’aristocrazia della nostra città, ed 
altre persone. Essendo stato condotto 
il discorso sui fatti di maggio, il. pre- 
fetto uscì a dire: « Vorrei es- 
sere Federico Barba. | 
rossa psr. distruggere 
Milano. Milano è un 
covo di ladroni.» E v'ug- 
giunse un insulto banale. La' signora | 
patrizia milanese presente a simile 
uscità scattò e disse: « Poichè nessuno | 
protesta contro queste parole, io non ; 
posso restar quì. » “E al marito, che 
tentava trattenerla, rispose: «Sono 

stanca di sentire simili enormità.» 
«Un altro.signore, anch'esso dell’a- 
ristocrazia milanese, intervenne a'lora 
per richiamare il funzionario; e si 

cr-de che l’incidente avrà un segui'o. 

APPENDICE 

La Piccola Patria 

Rime di GALENO LIBERO 

E' questo un volumetto di poesie 
Stampato in: bella edizione dalla Tipo- 
grafia Del Bianco di Udine. La piccola 
patria è Latirans, questo‘'estremo lembo 
meridionale del Friuli; 

Quanto più tardi noi ci accingiamo 
a darne relazione ai lettori del'Crtta- 

‘dino, e tanto più vorremmo.ora par- 
larne ‘diffusamente. Non ‘che ‘noi vo- 

‘gliamo tributare lunghe parole di lode 
all'egregio antore; chè le semplici lodi, 
per essere troppo ‘spesso profuse in. |, 
consciemente e jmmeritstamente ‘a 

molti, potrebbern appsrir vane anche 
quando, come Stavolta, gono giuste e 
dovute. Sottoporremo piuttosto ‘agli 

CITROEN PUT DINE 

occhi dei lettcri alcuni versi (solo al- 
cuni, per non abusare. dello.spuzio del! 
giornale); e da questi apparirà la fa- 
cile vena poetica, la fine arguzia, e i 

nobili concetti. del poeta. 

Nel Congedo.egli li presenta ai con- 
cittadini, dicendo che 

o viole a, UScÌrono 

Mogsi da vario-affetto, 
Beccando in ton burlevole 
Or questo or quel soggetto. 

Nella Casa del comune, anzichè de- 
scrivere, il nucvo palazzo comuna’e, 
l’autore svela le.arti e «.Le più ripo- 
ste voglie» di coloro «Che anelano al 
poter!» Descrive egregiamente 

+ «+ + la bella ‘commedia 
Dei giorni elettorali, 

Della poesia intitolata : Il campanile 
del: Santuario, e dedicata ‘al Rev,mo: 
Mons, G. T:11, ci piace assai l'arguzia 
indovinatissima delle prime strofe, ei 

Iatanto della. cosa in.quei luoghirsi 
discorre molto vivamente, 

Noi sappiamo benissimo che nessua 
milanese vorrà. attribire alla sortita 

del prefetto. un'importanza. qualsiasi : 
i termini da lui usati autorizzano.a 
far credere cha in quel momento.egli 
non, fcsse compos .sui. Noi desidere- 
remmo però di sapere .32. il gorerno 
sia informato dell’incidente, è se esso 
ron creda. che, il caro richieda qualche 
provvedimento, a. tutela non.solo del- 
l’ocora della. città ‘nostra, ma.anche 
del prestigio delle autorità. 

L’ Osservatore. Catiolico;, —. ci 
perdoni. esso la nostra franchezza; — 
è troppo ottimista allorchè ritiene 
che nessun milanese vorrà .attribuire 
un'importanza qualsiasi al Barbarossa 

‘raté, in quanto egli non sarebbe 
stato compos sui, perchè ubbriaco, 
— caso non nuovo negli annali pre- 
fettizii italiani. [n vino veritas:la 
sbornia fa dire molte volte quel ‘che 
si ha in cuore, ma che si voleva na- 

‘ scondere. E si potrebbe, crediam noi, 
applicare al caso il eructabat quod 
biberat che sant’ Agostino (7n octava 
Sancti -Joannis Apostoli; ‘lezione 
5.a) aserive in buon sensola San 
Giovanni Evangelista. Eruttava l'odio 
contro una città che vuol essere un po- 
polo di paria indiani. Eruttava l’esecra- 

| zionecontro chi chiama ladri i Jadri, 
bugiardi i bugiardi. Eruttava la prova 
del sistema d’ estendere a tutti le 
colpe di pochi. Eruttava il bell’amor 

: di patria di certi tali*che denigrano 
| all’estero ciò che. vi è di migliore 

all’ interno, a quell’ estero. dove Mi- 

lano passa per. una delle prime città 
del mondo'per intelligenza, gentilezza, 
commercio, iniziativa. Eruttava l’am- 
mirazione per: uno estraniero»Ghe ap- 
portò a Milano ed «all'Italia un in- 
finita congerie di mali; e forse aveva 
egli stesso imprecato lè cento volte 
contro i Papi, tacciati d’aver invocato 
lo straniero. Eruttava la gioia di 
Nerone, ubbriaco pur ‘esso, allorchè 
assisteva sonando e danzando all’ in- 
cendio. di Roma da lui suscitato. 
Eruttava la bramosia più che parri- 
cida. di, Caligola allorchè dolevasi che 
il. popolo tomano . non avesse una 
testa «sola, per tagliargliela. dd’ un 

colpo di mano propria. Eruttava i 
“ criterii , convcui »certuni vogliono | 

amministrare-i popoli, applicare «le 
leggi, esercitare la libertà. 

E quanti, oh! quanti, sono i Bar- 

barossa in desiderio ! 

Il processo favilla 
Oramai il:-proccsso Favilla, dal quale 

pareva dovessero scaturire tante im= 
portanti rivelazioni, volge al suo ter- 

(— _ttt@@@mt@r@mme@@mccuòu 

più ancora gustiamo i nobili senti- 
menti espressi negli ultimi versi, che 
meritano. d'esser riportati integral- 
mente. Il poeta parla al campanile: 

Oggi il mondo dirigente 
Te non guarda più con fede; 
Puoi sonar distesamente, 
Ei. da te ritorce il piede; 
Canzonando. un .idéale 
Ch'oltre terra batte l’ale. 

Per donargli una speranza 
Tu lo inviti ai miti altari; 
Egli invece torvo avanza 
‘Nella mischia degli affari, 
E una ruga non gli spiana 
Il tuo squillo di campana, 

Tu però solleva in alto 
Quella schiera di fedeli 
Che resiste al fiero assalto 
Che si move al Dio dei cieli; 
Non son ricchi, nò saccenti, 
Ma saranno i più veggenti, 

Cristo i) disse,,.. 

mine. Le rivelazioni sono rimaste & 
mezza: strada, per l’abilità raggiratrice 

i di certi maestri nell'arte di/far tacere 

chi non domanda di meglio che pre- 
i pararsi. una pera per ilassete; vale a 
| dire una condanna mite e.qualche va- 
lida protezione a pena scontata. Così 
il Secolo. 

Morir'denno i plebei furfanti oscuri, 
perchè .i furfanti illustri sian sicuri, 

dice.il Pignotti, nelle sue graziose e 
istruttive favole. 

E i furfanti illustri..se la cavano 
benissimo anche ‘in. questo processo 
che, come la nebbia saettata dal sole... 
dell’ intrigo, lascia il tempo che ha 

| trovato. 

L'arringa poderosa e stringente in 
' favore. del Vittorio. Luraghi pronun- 
ziata dal valentissimo avvocato Aristide 
Venturini.pose in luce le cause per le 
quali il.suo cliente fu preso in un fa- 
tale ingranaggio :e. vide sfumare il co- 
spicuo suo patrimonio. in una serie. di 
operazioni una più rovinosa dell’altra, 
operazioni che lo hanno condotto sul 
banco degli accusati, che lo fecero can- 
dannare. a Como,. che saranno forse, 

causa di un'altra condanna a Bologna, 
e probabilmente. d’ una terza a Milano. 

Chi fosse il Deus ex macchina: di 
tutti gli imbroglioni è. noto «da un 
pezzo, come è. noto per chi servì la 
maggior parte delle. ingenti somme 
distratte dal Favilla. 

Ma il Favilla, che pareva.isi fosse 
messo sulla via delle rivelazioni, tutto 

ad.un tratto si arrestò,.... e, ricordan- 

dosi che il silenzio è d’oro, se non di 
fogli di banca, non andò più innanzi. 

Così, nuovamente, il Secolo. 
Ora l'interesse del processo è del 

tutto sfumato. Siamo, come suol dirsi, 
agli sgoccioli. 

L'avv. Golinalli parlò ineli’ interesse 
dello Schiavina, uno degli imputati 
minori, e; con.una orazione: assai per- 
suasiva ed. eloquente lumeggiò tutta 
la;causa. Nè egli. tralasciò uno d-i 
più siguificantijepisodii dell’istruttoria, 
cioè la. venuta a. Bologna di Crispi 
e tutte le, altre. manovre, più 0 meno 
segrete per lasciar:fuori causa .il « po- 
vero grande vecchio patriota» e tra- 
durre-al giudizio, in. condizioni non 
troppo-sfavorevoli, il. Favilla ei suoi 
compari, 

Oramai non. c'.è ., cha. l’epilogo del 
dramma,.e questo - epilogo. lo si. avrà 
fra qualche giorno, (e. sarà tale da 
lasciar avvoito nel. mistero, simile al | 

famoso segreto di . Pulcinella, come | 
prima del.processo, tutto l’imbrogtio 
nel quale il Banco di Napoli perde | 
quasi un milione. 

‘E’ dunque giusto che si -condantino 
invece i raccoglitori di quattro casta- 
gne marcie, 0. di due rape fungose. 
Essi non sono patrioti. 

VEIEIGIA GIONE TARANTA BERE 

Nè meno: belle e.vere sono le strofa 
sulla Zuce elettrica, nelle quali vorrebbe 
il poeta cantare la bellezza dela luce 
e il genio degli uomini, se non gli 
velasse il guardo «un'immagine. assai 
tetra,» cioè «il. pensiero di .tante te- 
nebre che; nonostante il progresso 
materiale, avvo!gono la: società, per 

esser questa allontanata dalla Somma 
Luce. î 

Nella lunga: e pittoresea. descrizione 
della: Piazza maggiore, .. il. poeta con 
sentito pensiero d'amor patrio esclama 
alla Piazza stessa: 

‘Ricorda, ricorda la bella giornata 
Che vide il eurdck dell’orma criata, 
Che vide avanzarsi con fervido squillo 

D'Italia il vessillo] 

Vorremmo accennare ai singoli com- 
ponimenti, e di tutti ripeter qualche 
strofa; :Ma coma si fa? Riporteremo 
però ancora alcuni versi, del Mio Ce- 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata pomeridiana del. 12 dicembre 
Presidenza CamnAGLIA. 

‘ \Leggesi una domanda \d’autorizza= 
zione a procedere per corruzione elet=. di 
torale contro il dep. Gavotti. «E' il 

di più che 500, l’anno scorso si tre- 
varono avvelenati dal cibò, senza che. 
poi siausi puniti i responsabili, nono- 

.stante tutte le inchieste. 
Svoltesi brevemente due interrogaz'o- 

ni sui certificati d’'immunità fillosserica 
e sulle deficienti arginature dell'Adige 
a Cavarzese, il. Presidente comusica 
una lettera del minìstro guardasigilii, 
colla.quale partecipa che ia Corte di 
Cassazione respinsa il 25 agosto ultimo 
passato il ricorso prodotto fdai depu- 
tati Luigi De Andreis e Filippo Tu- 
rati contro {la sentenza del primo 

agosto. emanata. contro di loro dal 
| Tribunale militare di Milano. Su que- 
ste comunicazioni chiese il giudizio 

della Giunta delle elezioni; questa 
ritenne di non poter deliberare sul 

l'argomento, non essendo a ciò auto- 

fizzata dalla natura del suo ufficio, 
Ora egli sottopone la questione alla 

i Camera, perchè decida. Giolitti ritiano 
| corretto il procedimento della Giunta. 

i Occorre però che la Camera deliberi 
che sia dato alla Giunta stessa l’in- 
carico di esaminare la comunicazione 
del guardasigilli e di riferire. (Si rì- 
torna nell’un via uno.) 

De Asarta, Maurigi De Cesare è 
altri fanno atti di diniego, ; 

Taroni, approvatissimo, non soltanto 
dall’estremo .settore, ma dai banchi 
limitrofi, dica non rimanere che pub- 

blicare i documenti, perchè la Camera 
in una pressima seduta possa decidere 
su di essì. 

Bissolati. Anch' io divido l'opinione 
di Tarovi. Tutti sirmo completamente 
consapevoli delia materia di cui sì 
tratta, e possiamo deliberare senza 
commissioni speciali. Ii Governo aveva 
preparato una nuova manovta, perchè 
su questo, arzomento ha paura. Noi, 

invece, intendiamo discutere e delibe= 
rare perchè nulla temiamo. : 

Mentre Bissolati. parla,  Pelloux si 
consulta con Forti: e Lacava, indi 
chiede la parola e dice: 

« Non.avrei parlato, ma Bissolati 
mi vi forza. Egli ha perlato di ma- 

novre. Nossignori: 1 II Governo non ha 
manovrato in alcun modo, tento è varo 
che si disinteressa completamente della 
questions. » (Commenti). 

Bissolati (con forza): Non è vero! 
Voi avete paura delle elezioni-protesta: 

Pelloux crolla le spalle e siede. i 
Dopo osservazioni di Lazzaro e di 

Pansini, si vota la proposta Giolitti. 
Rimangono seduti tutti i deputati 

ea ie ine Si atiabitea ti elio ri ia 

lombario. L'autore non bramà poderi 
e ricchezze, e, invece di circondarsi di 
agi per questa vita, gode d'aver acqui- 

stato il. colombario, il piccolo nido 

silenzioso dove un dì dorm'ran:o in 
pace le sue ossa. Nè a lui il pensiero 
della morte è penoso, poichè ne dice: 

Ridenti larve, piene di speme, 
Formicolavano nel mio cervello; 

Ma nelle orribili lotte supreme, 
Senza concludere nulla di bello, 
Ad una ad una caddero vinte, 

Ed io, superstite, le piango estinte, 
R mpiange il passato, non è pago 

del presente ; ma a lui sorrido l’avve= 

nire: l'avvenire di un’altra vita lumi- 
nosa, arcana, felice... 

V. C. 
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dell’ estremo settore, Crispi compreso 
più qualche isolato di Destra. 

La Giunta riferisca entro alcuni 

giorni. 
Tozsi dà ragione della sua inter- 

pellanza sugli intendimenti {del mini» 

stro dell'interno in ordine ai brefo- 

trcfi, nei quali continua una vera 

strage d’innocenti. Lamenta 1’ indiffe- 

renza dei pubblici poteri in presenza 

di un problema di tanta gravità. Da 

gran tempo si deplora la eccessiva 

mortalità dei bambini accolti nei bre- 

. fotrofi, senza che si riesca a nessun 

provvedimento. Espone i risultati di 

parecchie inchieste, dalle quali risulta 

che in alcuni brefotrofii la mortalità 

per inanizione supera il 97 ed il 98 

per cento e giunge perfino al cento per 

cento. Rimedio a tanto male, come 

prova l’esperienza di parecchie pro- 

vincie, è il baliatico esterno, il quale 

risponde altresì ad un concetto etico, 
Chiede quindi che il Governo non in- 

dugi a prendere quei provvedimenti 
che attende con impazienza il paese. 

Pelloux concorda perfettamente coi 
sentimenti espressi dall’ interpellante 
è lo assicura che il governo sta stu- 

diando con grande amore il grave 
argomento, augurandosi di poter, al 
riaprirsi della Camera, presentare i 
provvedimenti generalmente invocati, 
tenendo conto dei suggerimenti del 
deputato Tozzi. 

Celli, che fa parte della Commis- 
sione d’inchiesta sui brefotrofi, di- 
chiara che non rispondono niente af- 
fatto al vero le voci corse sul brefo- 
trofio di Napoli, (Qui trompi-om-ici ?) 

° Stellutti Scala interpella il presi- 
dente del Consiglio dimandando se 
coll’attuale ordinamento sia possibile 
ed efficace l’opera della Giunta pro- 
vincialo amministrativa, specialmente 

dopo che si sono resi soggetti al sin- 

dacato di essa anche i bilanci delle 

Confraternite, considerate pur esse 

soggette alla legge sulle Opere Pie. 

Dice che l’opera delle Giunte provin- 

| ciali, per quanto si riferisce all'azione 

Gi tutela, rimane assai scadente, L’im- 

mene lavoro delle Giunte è stato di 

gran lunga cresciuto per l'obbligo loro 

imposto di esaminare i 36,000 bilanci 

delle Confraternite. Così la tutela am- 

ministrativa è assolutamente impossi- 

sibile; or egli crede che” nulla ci sia 

di più ‘pernicioso d'una finzione di 

‘tutela che non esiste. 

Pellouz, risponde colle solite parole 

anodine, che rivelano la volontà di 

non provvedere a nulla. 

Si svolgono quindi con grande son- 

nolenza un’ interpellanza sui medici 

stranieri esercitanti in Italia ed una 

(di Bertesi e compagni) per l’aboli- 

. zione dei dazi doganali sui grani e 

derivati, alla quale il ministro Carcano 

(il famoso democratico /) si oppone, 

indi la Camera (cioè 164 deputati 
contro 58, in tutto circa 2 quinti del 

numero totale dei deputati), approva 

la proroga delle riduzioni nelle ecce- 

denze dei quadri degli ufficiali subal- 

terni di fanteria. E con ciò l’Italia è 

salva! 
ect) - Ge 

SENATO DEL RFGNO 
Tornata del 12 dic. — Pres, SARACCO. 

Sul numero di più che 400 senatori 
se se presentarono.... 80, ossia un‘ 
quinto, i quali dedicano alla salvesza 
della patria non meno di.... 20 minuti, 

per un lustramento vicendevole fra 
l'ambasciatore viennese Nigra e il mi- 
nistro Canevaro, colla conclusione d’una | 
quasi unanime approvazione del pre- 
stito d’un milionciro (con corgedo 
illimitato) al nuovo governo di Creta. 
Saliamo in Campidoglio a ringraziare 
gli dèi! 

Notizie Vaticane. 
Sacra Congregazione dei Riti. 

— La mattina del 10 dicembre 1898, 

nel Palezzo Apostolico Vaticano si è 
tenuta la Congregazione ordinaria déi 
Suerì Riti, nella’ quale, al giudizio de- 
gli Emi. e Rmi. Cardinali della me- 
desima, sono stabilita sottoposte le 

seguenti materie: 
1. Introduzione della Causa di bsa- 

tificazione e canonizzazione della Serva 
di Dio Giovanna Delanone, Istitutrice 
delle Suore di S, Auna, dette del’a 
Provvidenza ; 

2. Elezione di S. Giuseppe, Sposo: di 
Maria SS.ma, a patrono principale 
dell’ Archidiocesi di Westminster; 

3. Concessione ed elezione del detto 
Sauto Patriarca a Patrono primario» 
8 dei Banti Apostoli Pietro e-Paolo a 

ee ir. 

a Patroni secondarii, della nuova Par- 

rocchia di Schmitt nella Diocesi di 

Losanna e Ginevra ; 

4. Concessione ed approvazione del- 

l'Officio e Messa propria in onore di 

S. Sabino Vescovo Martire, Patrono di 

alcune Parrocchie de!l’ Archidiocesi di 

Tolosa; 
5. Concessione ed approvazione del- 

I Officio e Messa propria in onore di 

S. Eligio Vescovo. Confessore, e di 8. 

Barbara Vergina. e Martire,’ per la 

Archidiocesi di ‘Lione; e finalmente 

6. Sopra alcuni dubii' liturgici. 
L’ Osservatore Romano annunzia : 

Con biglietto della Segrateria di 

Stato, la Santità di Nostro Signore si 

è benignamente degnata di nominare 

quale Direttore della Specola Vaticana 

il Rev; P. Angelo Rodriguez, dell’ Or- 

dine dei -Romitani di. S. Agostino. 

Su e giù per l'Italia. 
‘ Una abiura. -— Ieri nella chiesa 

anuessa alla Congregazione del Santo 

Uffizio in Roma la vedova dell’ammi- 

ragliò Cottou, morto a Bombay alcuni 

mesi or sono, abiurò il protestantesi= 

mo. Faceva da madrina la signora 
Daudier, Fuùzionava Mons, Gianello 
assistito da parecchi Padri Domeni- 
cani. Il Padre Flemming, già pastore 
protestante ed ora frate francescano, 
tenne un commovente discorso iù fran- 
cess. Il sacerdote maestro ‘Perosi sie- 
deva all’organo, durante la cerimonia, 

destando un’vero entusiasmo: colle sus 
improvvisazioni. La vedova Cotton 
avea passato la scorsa estate a Gemona. 

Le prove generali della « Risur- 
rezione di Cristo.» — ler sera ebbero 
luogo le prove generali della Risur- 
rezione di Cristo nella chiesa dei SS. 
Apostoli. Vi assistettero oltre seicento 
persone e molti critici stranieri e 
giornalisti. Il maestro Perosi fu salu- 
tato fin dal suo apparire da fragorosi 
applausi. 

Un domatore di belve a Roma 
alle prese con una tigre. — Il gro- 
vane rumeno Mi:chael ‘Theodorescu, 

! domatore di belve nel serraglio di 
Nouma Hawa, mentre trovavasi nella 
gabbia della tigre pel consueto spet- 
tacolo, venne ‘assalito dalla belva, la 

quale gli si avventò addosso, ferendolo 

alle mani; al braccio sinistro ed alla 

regione scapolare. Il Theodorescu'riu= 
scl a liberarsi e'’con ‘una mazza’ di 

ferro voleva puuite la tigre; ma il 
segretario lo trasse fuori ‘dalla gabbia. 
Egli venne quindi condotto ‘all’ Ospe- 
dale. 

Incendio nel dinamitificio di 

Avigliana. — Domenica mattina'scop- 
piò un incendio negli uffici della Di- 
rezione del laboratorio chimico del 
dinamitificio' di Avigliana (Torino). Il 
fuoco ‘fu ‘originato da‘ un contatto 
elettrico. ‘Però ‘il’ fuoco potè essere 
isoiato ‘in ‘niiodò da scongiurare ‘una 

soltanto la mobiglia di due ‘camere. Il 

Un generale derubato alla Banca 

rale conte Ottobono Radicati di: Mar- 

cavalleria di stanza a Caserta, stava 
alla Banca d’Italia in Torino per: farsi 
rilasciare. un vaglia ‘bancario “di 10 
mila lire, uno sconosciuto briccone 

trovò. modo di ‘carpirgli destramente 

una parte della. somma. che il gene- 
rale già aveva deposta sulla, mensola, 
presso l’usciolo. del, cassiere, cioò 

finora sono senza risultati. 

Germano Vercellese ’incendiò lo sta- 

bilimento di «raffineria .! di. riso ‘dei 

fratelli Bolgè. Tutto andò. distrutto. 
Il danno è di circa 280 mila. lire. Nes- 

suna vittima. 

prio domicilio, nella (frazione 8. Mar- 

cadavere del Sacerdote Msghetti Fran- 

casto, ucciso sino dal 26 novembre, 
mediante soffocazione a scopo di rapina. 

Un ex-ministro che si separa 
dalla moglie; — Il Mattino ‘di Na- 

poli annuvzia la' separazione dell’ ex- 

ministro delle finanze Ascanio Branca 

stocrazia' ‘napoletana. La separazione 

Sarebbe stata deliberata con sentenza 
del Tribunale di Roma, ed il marito 

dovrebbe passare L. 12,000 annuealla 

moglie per gli alimenti. Che diamine 

mangia, in un sanno, quella cara sin 

gnora} 

Rita e 

nia illusi RI A; I 
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catastrafe, dimodochè “andò distrutta | 

danno si fa ascendere a circa 7000 tire. ; 

d’Italia. — Mentre il maggior gene- 

moritò, comandante 1’8* ‘brigata di 

lire 5500. Le indagini della Questura 

Grande incendio. — Teri a San | 

Un prote assassinato. Nel pro-' 

tino (Modena), ‘è stato rinvenuto<.il 

da sua moglie; ppartenente all'ari-' 

IL CITTADINO: ITALIANO 

Zibaldone estero. 
Tentata fuga dell’ imperatore 

della Cina. — I giornali cinesi nar- 
rano un curioso tentativo d’ evasione 
dell’imperatore della Cina, che si trova 
detenuto in una delle isole del. parco 
Sud del palazzo a Pechino, per ordine 
dell'imperatrice vedova. Vestito al- 
l’ europea, l’imperatore era riuscito 
ad uscir dal palazzo; ma alle porte 
del parco si trovò in: faccia alle guar- 
die Manciù, devotissime all’impera- 
trice. A'cuni eunuchi che lo avevano 
seguito, senza osare. di opporsi -alla 
sua fuga, si.gettarono alle. sue. ginoc- 
chia e. lo supplicarono..di non più 
tentar di fuggire, perchè l’ imperatrice 
li farebbs decapitare. Disperato, l’ im- 
peratore ritornò nella sua prigione. 
Un’ ora ‘dopò, l'imperatrice vedova, 
informata del fatto, ordinava nuovi 

rigori. Da un giorno all’altro si at- 
tende la notizia della morte dell’im- 
peratore per avvelenamento, e nel claw 

imperiale si ‘designa già come suo 
successore eyentuale il figlio adottivo 

dell’ antico imperatore, Tung-Chis. Re- 
centi telegrammi fanno ritenere come 

imminente la fine di questo sventurato 
monarca, che nel fiore della gioventù 
muore vittima dell'odio di un partito 
nemico di ogni civile progresso. Però 
queste e simili notizie son da acco- 
gliere co molta riserva. 

I missionari martiri. — Un di- 
spaccio dal M. R.:Deipech. Superiore 

| delle Missioni estere di Parigi, inviato 
dal P. Robert, procuratore del mede= 
simo a' Shang-hai, dice che le*distru- 
zioni continuano nei tre Vicariati del 

senza un intervento immediato è a 
temere una completa rovina. Il mini- 
stro di Germania a Pechino esigette 
che un missionario tedesco, recente- 

mente maltrattato nel Chan-Tung, fosse 

ricondotto nel suo distretto con grande 
solennità e assistito dai funzionarii 
governativi. Richiede pure la destitu- 
zione: del mandarino. responsabile del 
fatto, 

Un'bancarottiere arrestato. — 
Dietro domanda : deli’ estradizione da 
parte del tribunale, di Biella fu arre- 
stato.a. Ginevra l'italiano Ramaldi, 
colpevole di bancarotta fraudolenta. 

Il principe Ferdinando scom- 

viennesi da Be!grado, con tutta ri- 
serva, che secondo notizie da: Sofia il 
principe Ferdinando ‘sarebbe da. tre 
giorni scomparso. 

Un principe che si fa prete. — 
Il ‘cardinale Sehénborn di Vienna ha 

| consacrato sacerdote il principe Edoar- 

do. di Schòrburg-Hartenstein, apparte- 

nente ad una delle famiglie più nobili 
dell’ Austria. 

Una bomba esplose a Costantino- 
poli nel quartiere di Pera, rovinando 
una casa. La bomba vi era stata na- 
‘scosta da un armeno al’ servizio del- 
l ambasciata ‘di Russia. La polizia 

fatti, trattandosi di sudditi russi, che 

sarebbero ‘ imperiosamente. reclamati 
dal loro ambasciatore. 

‘Dalla Provincia 

Palmanova 
12 dicembre. 

Soldato disgraziato. — Nella ca- 
serma ‘di ‘cavalleria è successo ieri 

vallo, ricevette un calcio sì: forte calla 

testa..che n’ebbe il cranio spezzato, 
onde versa in condizioni disperato, 

Pordenone 

12 dicembre, 
leri mattina nella frazione di Torre 

fu trovato. morto, a piedi di:una scala 
che :conduce ad una soffitta. della sua 
casa, tal Grizzo Antonio, soprannomi- 
nato Gigante. ‘Le autorità vennero 
avvisate tardetto, e recatesi sopraluogo 
credettero opportuno praticare l’arre- 

morto. i 
Furono causa e sospetto due cose: 

l’essersi trovata nella camera dove il 
Grizzò dormiva una confusione di ogni 

cosa in ‘modo non spiegabile, è la poca 
premura di recarsi ad avvertire le au- 
torità. 

Il: Griezo era ritornato da pochi 
giorai dai lavori. all'estero, e pare che 
avesse. portato a casa. un buon gruz= 
zolo di denaro, |. } 

Sucuen, I danni sono incalcolabili e 

parso? — Telegrafano ai ‘giornali | 

non osa arrestare gii autori di simili | 

mattina un triste fatto. Un soldato. 
che ‘accudiva ‘alla pulizia di un ca-, 

sto di due figli je della nuora del. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 14 dicembre — s. Spiridone, 7. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Mercoledì 14 dicembre + Casarsa della 

Delizia, Mortegliano. 

Per l’O pera dei Chie- 
rici poveri. — k'csviamo co- 
municazione della ‘seguente Circolare 

arcivescovile. 
Pietro Zamburlini, per grazia di D.0 

e. della.S. Sede Apostolica Arcivescovo 
della S; Metropolitana :Chiesa di, U- 
dine, Abate di Rosazzo, ecc. 

Al dilettissimo Clero della Città e 
Arcidiocesi salute e benedizione 

nel Signore. ‘ 
:Colla. Nostra ‘(Circolare del 22 Otto- 

bre p. p., nel raccomandarvi. calda> 
mente. la Pia Opera. dei chierici po- 
veri, omettemmo di eccitare i Parroci, 

e gli altri obbligati all’ applicazione 
della Messa pro populo, ad applicare 
nelle feste soppresse, giusta il costume 
da parecchi ‘anni introdotto iù questa 
Arcidiocesi col beneplacito della Santa 

Sede, la Santa Messa ‘in vantaggio 
dell’ Opera ; stesse; ritenendo che le 
norme già tracciate prima d’ora in 
proposito fossero. sufficienti. Per to- 
gliere però il motivo ad ogni dubita- 
zione, giudichiamo ora opportuno di 
ripetere le raccomandazioni già fatte 
parecchie volte, ed uniamo alla pre- 
sente la scheda delle dette feste ricor- 
renti nell’ entrato anno ecelesiast'co, 
pregando i singoli Parroci a riman: 
darla a suo tempo al Consiglio del- 
l’Opers; ed eccitando tanto essi‘quanto 
tutii i Sacerdoti deli’ Arcidiocesi ad 
aggiungere nel loro zelo e carità qual- 
che altra applicazione in vantaggio di 
un'Opera così bisognosa e sì santa, 

In questa circostanza poi, anteci- 
pando per questa parte la edizione 

dell’Annuario Ecclesiastico e secon- 
dando il desiderio in varie guise e- 
pressoci, troviamo conveniente di co- 
municarvi lle ‘innovazioni ‘introdotte 
nella «costituzione degli offici. della 
Nostra Curia Arcivescovile, innovazioni 
richieste «pel più : sollecito. andamento 
del servizio e per la promozione del 
Nostro benemerio Cancelliere Monsi- 

guor Filippo Mander in Canonico di 
questa Me'ropolitana. Monsignor Egi- 
ziano Pugnetti, Canonico della Metro- 
politana, fu nominato Pro-Vicario 

Generale in assistenza degli Ilustris- 
simi e Reverendissimi Vicario e Pro- 
Vicario attuale; Don Francesco Oster- 

man Cancelliere; Don Sante Vacchiani 
Pro:Cancelliere e Don Eugenio Bor- 
lotti coadiutore. Preghiamo poi ognuno 
a supplicare il Signore, che, compia- 
cendosi di confermare ciò che Noi ab- 
biamo giudicato opportuno di stabilire 
per il bene della Diocesi, faccia pio- 

veré sopra ognuno degli eletti le grazia 
edi lumi necessari al retto ademp'- 
‘mento dell’officio a cui vennero assunti. 

Impartianio frattanto a ciascuno del 
nostro ‘Clero la Pastorale Benedizione, 

Dalla nostra Residenza 
Udine, 7 Dicembre 1898. 

*+ PIETRO Arcivescovo. 

Una visita alle nunm- 
miedi Venzone.— Domenica 

| faceva un tempo magnifico; noi senti- 

Dove. si va? 
Si decise per Venzone. Là un pa- 

lazzo, municipale artistico, un Duomo 
più artistico ‘ancora, e le famose 

mummie. 
6 Durante il breve..ma..;. lungo viag- 
gio (in stra-omnibus), abbiam letto i 
giornali più recenti, nonchè il cele- 

berrimo «organo della democrazia 
friulana, » al quale non avevam abba- 

dato sabato sera. Ci aspettavamo di 
trovarvi tutti i fulmini del direttore- 
polemista - cronista - adriaticista, pro- 
messici da‘ben una settimana, che ci 

doveano ridurre in polvere e fumo. 

Invece: qual . fiasco! .L' enciclopedico 

Giove tonante ‘era addirittura scom- 

parso, per dare il posto ad un mene- 

strello,' — scusate, ua Pindaro, — il 

quale dettava il'verbo non solo al Cit- 
«tadino Italiano, ma anche «a tutti i 
polemisti in'tonaca, » ricorrendo prima 

‘alla prosa sciolta, poi a quella rimata. 
Doveva essere un’smprovvisazione du» 
rata circa. un mezzo mese, e, nou fac» 
ciam per dire, è abbastanza riuscita, 
come... monumento ostrogotico. 

Di risposta alle argomentazioni del 
Cittadino, ed a quelle del Friuli che 
averam citate, o per le quali il Paese 

vamo bisogno di:sgranchirci le.gambe, . 

o chi per esso faceva le più marchiana 
figure, pur senza esser pittore, non 

una sillaba. Una vera calata di... arie. 
‘ Tentavasi di dar una lezione di cri- 
stianesimo, di giornalismo, di sistema 
polemico, colla stessa competenza di 
erbivendole ehe volessero convertire il 
loro ombrellone in cattedra di. calcolo 
transcendentale. Venivano poi 16 ver- 
siciattoli, che dimostravano bensì la 
badiale volgarità di. pensiero e di 
espressione del ber..,nardino. (non vo- 
gliamo dir berfoldino), o barnardone 

che sia, il quale li ha perpetrati, ma 

esser tanto facile lo scriver versi non 

aventi verso nel verso quanto il far 
fiasco (supponiamo) agli esami anche 
di vice-pretore. 

Tant'è: in fatto di versi a noi de- 
dicati- noi siamo sfortunati. Una volta 
ci si mandò un «sonetto d’omaggio, » 
nell'occasione d’un concorso poetico 
al quale eravamo stati premiati (in 
illis diebus, essendo ancora seminari» 
sti), e su 16 versi ce n'erano fre di 

non... zoppi affatto. E meglio la non 
ci è andata adesso coi 16 versi ber.... 
nardiniani (o bertoldiniani ?) del Paese 
di carta. Certo non aiuterebbero per 
diventare  nò vice-pretore, nè vice- 
usciere. Ma si sa che de minimis non 
curat praetor, e tanto meno curat un 

in spe. 

Ma intanto abbiam dimenticato le 
mummie di Venzone. Per non tirarla, 
più in lungo, ci basterà dire che tra 
quei poveri avauzi mortali ce n'è di 

quelli i quali fanno veramente una 

figura assai compassionevole, ma che, 

dopo tutto, è sempre mille volte mi- 

gliore delle figure fatte da chi non sa 

che cosa dice, eppure si dà le arie di 

maestro universale. Ess°, almeno, tac- 
ciono, sia in prosa sciolta che in prosa 

| rimata. 

ss 

La Patria del Friuli suona la solita 
piguatta della sua insuperabile, anzi 

unica, competenza e serietà come gior- 

nale liberale friulano, decretando che 

chi non si associa ad un foglio così 
«serio e prudente, » così celebrato pel 
«fermo indirizzo politico,» e.via via) 

merita di essere relegato-alla Cajenna. 

Naturalmente non. manca il. solito 

bataclan del «conato. prepotente dei 
clericali, » del « clericalismo aettario, » 
dei giornali clericali che «inveleni- 
scono, » l’overa pigoatta, e poveri pi- 

gnattari! I lombardi cantano: 

Magnan de Porlezza 
Che picca e che pezza, 
Che pezza de ram, 
Scià, dém quaicossetta, 
Na quai palanchetta, 
Che gh'ho tanta fam. 

Elezioni commercia. 

li. — In Aviano gli elettori commer- 

ciali sono riconvocati per domenica 

1 gennaio 1899. 
Causa di ciò: è che il verbale risul- 

tato negativo nel 4 cerrente d:chisra 

che la chiusa di esso venne fatta alle 

11.00 antimeridiane anziché alle. 4 

pomeridiane, come è prescritto dalla 

legge. 

Grosso furto. — Stanotte 
ignoti ladri entrarono con chiave falsa 

in un negozio di pizzicagnolo fuori 

porta Cussignacco al dì la del'enval- 

cavia ferroviario, negozio di proprietà 

di Castenetto Leopoldo di Nicolò, 

d'anni 24. Là dentro quei buli fecero 

man bassa su quanto v'era.di meglio. 

Portarono via circa 190 chilogrammi 

di carne macellata; chilogrammi 25 di 

zucchero, 151) di formaggio, 3 bottiglie 

di vermouth, una di moscato, e L. 65 

ia biglietti e monete di rame. 

Il danno si aggira sulle 600 lire. 

Di sopra alla bottega abita una fa- 

migliuola, che niente dirumoroso av- 

vertì nella notte. 
Invece persone vicinanti, che verso 

le.tre e un quarto di stamattina si 

recavano alla stazione per chiamare 

d' urgenza a casa’ dal lavoro un de- 

viatore ferroviario; certo Fiori, «nella 

famiglia del quale (era successa 198 

grave disgrazia, — la morte subitanea 

di un bambino; — videro che dal 

punto dove c'è la botteg?; alcuni 

scappavano via. Era forse quello .il 
momento in cui i ladri ritornavano 
pet fare pulizia completa, 

Le autorità stanno sulle traccie dei 

colpevoli, i quali devono esser prati« 

cissimi dell'andamento del negozio, 

perchè seppero pigliar il momento in 

cui erano appena macellati i maiali. 

. Che provano non meno eloquentemente.. 

vice-praetor,, per quanto anche solo. 

=
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fu condannato’ in contumacia, 

at 

<a 

ZA 
IL CITTADINO ITALIANO | 

Esposizione di Tori- 

no, — La Camera di commercio ed 

arti di Udin, la quale aveva esposto 

alla Mostra d’arte sacra di Torino la 

collezione di fotografie d’opere d'arti 

esistenti in Friuli, ottenne il diploma 

di benemerenza, essendo stata com- 

presa nella categoria dei bsnemeriti 

per esposizione d’arte antica. 

La signorina Podrecca di Cividale 

la medaglia d’oro per le sue miniature. 

In Tribunale. — Banca- 
rotta répressa. — Ferri Pietro di 
Udine, che aveva negozio di giocattoli, 

per 
bancarotta, a mesi cinque di deten- 
zione, e nelle spese. 

Egli, che era il dispensiere di Santa 
Lucia a favore (?) dei bambini, ha 

avuto proprio in questi giorni un ma- 

gno regalo. 
SaR 

Corriere commerciale 

Mercato odierno 

Frumento (fuori piazza) da lire 24.25 

aL; 25 il quintale, — Granoturco da 
lire 9a lire 11.25 1’ Ettolitro — Cin- 

quantino da lire 9 a L. 9.80 — Sor- 

goross0 da lire 7.05 a L. 7.25 — Ca- 

stagne da lire 8 a L. 13. 
Burro da lire 2.25 a L. 2.40. 
Polli d'India a lire 0.95, 1.00, 1.05, 

1.10, — oche vive a lire 0.80, 0.90, — 
oche morte a lire 1, 1.05, 1.10, 

Foraggi. 

Fieno dell’ alta da L. 5 a L. 6.50 
il quintale — Fieno dalla bassa da 
L, 3,80 a L. 4.75 al quint. — Erba 
medica da L. 4 a L. 6.75 — Paglia 
da L. 3 a L. 3.70. 

Combustibili 
Legna forte d’ardere tagliata da 

L. 1.90 a L. 2 — legna forte d’ardere 
in stanga da L. 1.60 a L. 1.70 — Car- 
bone di legna Ia Qualità da L. 6.75 
a L.7 — Carbone di legna di lI.x 
qualità da L. 6a L. 6.45. — Formelle 
di scorza a! conto da L. 2 aL. 2.05. 

Informazioni particolari 
del 6 Cittadino Italiano » 

‘Roma, 13. — La Conferenza anti- 

anarchica prosegue a pescar acqua 
col vaglio. Nessuna risoluzione di 

‘qualche valere è stata presa, e sabato 
prossimo si sospenderanno le sedute, 
— al dire dell’ Ifalie, — per ripi- 
‘gliarle eventualmente verso la fine di 
gennaio, colla presenza soltanto dei 

diplomatici accreditati presso il Qui- 

rinsle. E' un fiasco assoluto e completo. 

—.La ricomparsa di Zanardelli alla 

presidenza della Camera fu collegata 

ad una delusione totale circa la que- 

stione dei collegi vacanti (Ravenna e 

Milsno) per la condanna di Ds An- 

dreis e Turati, — essendo rimasto in 

sospeso il punto che riguarda il fuo- 
ruscito Prefetti, condannato in contu- 
mactis. Zanardelli non volle assumersi 

alcuna responsabilità, e d’ accordo con 
Giolitti (similis simili gaudet) fece 
rinviare la decisione alla Giunta della 
elezioni, benchè dichiaratasi incom- 
petente. I! governo si disinteressò. Così 
tanto il Ministero quanto Zanardelli 
fecero da Pilati di ultimo ordine. E” 
da. notarsi che la maggioranza. degli 
zanardelliani votò contro la proposta 

Giolitti. Del resto la Camera somiglia 
quasi ad un deserto. 

— Si notò che Pelloux tentò almeno 

in parte di scagicnare le amministra- 

zioni laiche dei brefotrofii, dove avven- 
gono cose da far orrore agli schiavisti 
arabi ed ai Cinesi, al punto da notarsi 

in alcuni la mortalità di tutte le pic- 

cole vittime ivi raccolte. Celli, d’ac- 

cordo con Lazzaro presidente del Bre- 
fotrofio dell'Annunziata in Napoli, — 
ove morirono 853 bambini su 856, — 
negò gli orrori di laggiù, ma fra le 
ciniche risate dei non meno cinici col- 
leghi, i quali esclamavano: «è la ri- 
surrezione di ],azzaro! » 

— Mentra si sèguita a dire, benchè 
sommessamsnte, che Carcano voglia 
lasciar il posto di ministro delle fi- 
nanze, vien in campo la voce, non 
nuova per altro, di prossime dimis- 
sicni del generale Asinari di Sanmar- 
zano, ministro della guerra, a segre- 

tario generale dell'Ordine Mauriziano; 

lascierebbe il posto ad Afan de Ri» 
vera, che fu ministro qualche giorno 
nell'ultima impasticciata rudiniana, 

— ll: dep, Aguglia ha presentato 

‘ una interrogazione, per chiedere che 
‘gi ‘paro l'articolo 48 del decreto 

22 maggio 1894, il quale nega ai pri» 

di far valero 
(i 

ttadini la facoltà 

i loro diritti in giudizio contro il go- 
verno dell’ Eritrea, articolo fatto inse- 
rire dal glorioso duce Baratieri (con- 
veniunt rebus nomini saepe suis) per 
risolvere egli, giudice e parte alcune 
controversie fra i cittadini ed il go- 
verratore dell’ Eritrea... Eppure non è 
questa la peggiore :enormità della ba- 
racca eritreana. 

Dispanci Stefan e pariclai 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

Camera dei Deputati 
Tornate antimeridiana del 13 di- 

cembre. — Pres. Chinaglia. 
Si continua la «discussione» del 

bilancio d’agricoltura, industria e com- 
mercio. Dopo alcune osservazioni sul- 
l'obbligatorietà del marchio per gli 
oggetti d’oro, si approvano i Capitoli 
75-108. Al. Cap. 109 De Asarta racco- 
manda che si conduca a termine la 
Carta geografica del Regno.. Anche 
Succi raccomanda gli studii geografici 
e geologici. Votatosi l’ articolo 110, 
Maiorana ed altri presentano il se- 
guente ordine-del giorno: 
«La Camera invita il Governo a 

spendere le somme assegnate in questo 
| Capitolo (113) nelle -singole regioni 

d’Italia in proporzione dei danni che 
vi ha prodotti la fillossera. » 

Il Sind-co di Algeri 

Algeri, 13. — Max R: gis, sindaco 
di Algeri, contrariato dal Governo 
nella sua lotta contro gli ebrei, ha 
deposto’ il mandato, raccomandando . 
alla cittadinanze la calma. Son con- 
segnate le truppe. 

Dreyfuseide. 

Parigi, 13. — La bara onda drey- 

fusiana prosegue a tener eccitati gli 

animi ed avvicinare lo scoppio della 
guerra civile. Ieri nella Camera dei 
deputati l’ebreofilo Grousset inveì 
contro gli antisemiti e contro gli ad- 
detti al ministero della guerra, dal 
1894 in poi. Ne nacque un parapiglia 
enorme. Déroulède, Habert, Millevoye 
si scagliano contro i socialisti. Scop- 
piano alterchi fra Zevaes, Pastre e 
Carnand, socialisti, e Lasies e Mas- 
sabcan, nazionalisti, con scambio di 
pugni. Il presidente Déschavel ri- 
chiama all’ ordine parecchi deputati. 
Grousset riparla di rapporti dello 
Stato maggiore colla stampa antise- 
mita. I rumori ricominciano. Déscha- 
nel richiama ‘all’ ordine Déroulède, 
Beauregard; Castellin e Breton. 
Groussel cita | /ntransigeant, secon- 
do cui tra i documenti segreti figu- 
rava ‘una lettera di Guglielmo (la 
vecchia storiella). Il primo ministro 
Dupuy protesta energicamente. Al- 
trettanto. fa il Freycinet, ministro 
della guerra. Ma il Grousset tira in- 
nanzi è’ denunzia la manovra» della 
stampa antisemita, che mette:in causa 
le potenze estere per «soffocare la 
luce.,» Soggiunge che il. Gaulois 
del 10 novembre pubblicava informa- 
zioni sopra un documento segreto 
pervenuto allo Stato maggiore e par- 
lava di un dispaccio riguardante l’am- 
basciata d’Italia a Parigi. (Rumor:.) 
Aggiunge che Delcassé, ministro degli 
esteri, in seguito alla nota pubblicata 
dal Gauloîs, dovette fare passi uffi- 
ciali presso l'ambasciatore tedesco. 
Invece è noto che ciò avvenne dietro 
asserzioni dell’Intransigeant. Frey- 
cinet respinge le responsabilità attri- 
buite da Groosset al ministero della 
guerra. Se indiscrezioni furono com- 
messe, egli saprà reprimerle, ma pro- 
testa contro il sistema di generaliz- 
zare fatti, perchè ciò colpisce l’ intero 
esercito. Le accuse sono ingiuste, 
perchè l’esercito è devoto alle leggi, 
ed imprudenti, perchè arrischiano di 
portare nell’ esercito il germe della 
disorganizzazione. Ireycinet chiede 
di non mescolare l’ esercito nelle di- 
scussioni della Camera. Chiunque as- 
sale l’esercito ovvero i suoi dipendenti 
dal suo ministro assale il ministro 
stesso. Dupuy chiede si voti un or- 
dine del giorno che mette 1’ esercito 
fuori di discussione alla Camera. E° 
approvato con voti 465 contro 78. 

Teri sera 1’ Havas diceva che oggi 
sarebbe arrivato Dreyfus alla stazione 
di Montparnasse, Altri annunciavano 

imminente la liberazione di Picquart. 
Corrono altre voci, non meno fanta- 
stiche, anzi pazze assolutamente. 

Parigi, 13. — Esterhazy si è di- 
chiarato pronto, dietro salvacondotto, 
a comparire dinanzi alla Cassazione. 
Le bellezze dell’ accordo commer- 

ciale italo-francose 

Parigi, 12. — I deputati “della 
regione viticola. del sud-est della 
Francia presentarono alla Camera 
proposte intese a. completare il pro- 
detto dei vini. Chiedono l’applicazione 
di un dazio di 2.50 nella tarifia 
massima, e di 2 franchi nella minima, 
sui fusti. serventi all’ importazione 
dei vini esteri, nonchè un dazio di 
franchi 25. S|12 al quintale sulle 
uve ordinarie. (Sicchè si stava meglio 
quando si stava peggio. E° questo il 
regalo per Santa Lucia, sor ebreo 
Luzzatti ?) 

Oggi si distribuirà alla Camera la 
relazione de) dep. Graux, che a nome 
della Commissione delle Dogane con- 
clude per l’ approvazione della con- 
venzione commerciale franco italiana. 
La relazione constata che |’ Italia era 
il solo paese dell’ Europa cui si ap- 
plicava la tariffa generale. Esamina 
prima il regime economico dell’Italia, 
poi la rottura delle relazioni com- 
merciali tra la Francia e l’Italia, 
indi il periodo in cui cominciò & 
scemare la tensione dei due paesi, 
infine i preliminari dell’ accordo at- 
tuale. Il progetto. si ispirò al desi- 
derio di non ritardare ìl voto del 
parlamento sull’ accordo franco-ita- 
liano, di cui alcune industrie recla- 
mano pronta applicazione esi ispirò 
alla cura di assicutarsi gli inte- 
ressi essenziali. Esamina anche il 
carattere e la durata della conven- 
zione, che è completata dalla dispo- 
sizione concernente le sete (pessima 
per l’Italia), dalla legge che deve 
modificare il regime doganale dei 
vini, e dalle concessioni speciali fatte 
dall’ Italia per certi articoli della sua 
tariffa convenzionale. Tratta infine 
delle conseguenze ‘finanziario. del 
progetto, e conelude.dicendo che la 

I conc<ssione della tariffa minima al- 
l’Italia costituisce da parte della 
Francia un atto unilaterale sempre 
revocabile. 

Russia e Turchia 

Costantinopoli, 12, + In seguito 
alle insistenze del Sultano, il Gran- 
duca Nicola si recherà ad Yidizkiosk 
prima dell’ inaugurazione della chiesa 
commemorativa di Galataria. I gior- 
nali turchi salutano il prossimo ar- 
rivo del. Granduca Nicola come una 
prova di amicizia esistente tra la 
Turchia e la: Russia. — Chi si con- 
tenta gode. 

Matrimonio in fumo 

Londra, 12. — Il Morning Post 
ha da Berlino: Si smentisae la uo- 
tizia del matrimonio della regina Gu- 
glielmina d’ Olanda col principe Gu- 

tarselo, perchò la faccenda del futu- 
ribile matrimonio della reginetta 
Guglielmina somiglia a quella del 
connubio del principe di Napoli, an- 
nunciato 999 volte prima che si 
conchiudesse davvero.) 

Parlamento germanico 
Berlino, 13. — (Reichstag). — Von 

Biilov (ministro), rispondendo ad Eu- 
genio Richter (capo dei progressisti), 
dice che la questione d’ Oriente sem- 
bra ora meno minacciosa che pel pas- 
sato, è divenuta più complicata, per 
le divergenze fra i popoli balcanici, 
Riaff.rma il protettorato tedesco sui 
cattolici d’ Oriente (mentre si oppri- 
mono i polacchi in Prussia). Par'ando 
delle espulsioni degli stranieri dalla 
Germania dice chs non turbarono le 
relazioni di essa coll’estero. Afferma 
in proposito il pieno diritto della 
Germania. 

Non vuol dire di più, dovendosi in 
simili divergenze secondarie misurare 
la portata delle parole che si adope- 
rano. La trip'ice non è per questo 
toccata. Rileva, applaudito | impor- 
tanza della triplice pei tre alleati, Vi 
son varie questioni in cui la Germa- 
nia .può procedere coll’ Inghilterra 
senza violare le altre importanti re 

glielmo di Wied. (Si poteva aspst- | 

lazioni. Dappertutto prevale il desi- 
derio di mantenere Ja pace, La Ger= 
mania sarà sempre colà dove trattasi 
conservare la pace del mondo. (Vivi 
applausi). 

Le Cortes spagnuole 
Madrid, 13. — Assicurasi che 

Sagasta scioglierà le Cortes prima 
della ratifica del trattato di pace. 
(Così fanno i traditori .della patria, 
prima prepotenti e poi vili, per non 
essere giudicati.) 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Martinuzzi Francesco 
P* San Giacomo angolo Giacomelli 

(a destra della Chiesa) 

Gli importanti acquisti fatti per la 
stagione. invernale, lo pongono in 
grado di offrire alla spettabile sua 
clientela, Panni, Scotti, e Circas neri 
di purissima lana, della primaria Fab- 
brica della Follina a L. 3.00 - 3.75 
4.30 - 5.40 - 6.50 - 7.50 - l’insupera- 
bile L. 8.50 il metro. 

Thiiffel, Peruvien, Satin, Edredon 
di Reichemberg, Moravia a L. 6.50 
- 7.50 - 9.30 - 10.50 - 10.80 - 11.50 - 
12.75 - 13.50. 

Pettinati Inglesi e di Germania 
fortissimi a L. 4.60 - 5.50 - 6.70. 
7.50 - 8.30- 8.90 - 9.50 - 10.30 - 11.50 
- 13.00 - 14.00, 

Impermeabile Vero Insbruch garan- 
tito vendesi a prova alto Metri 1.70 
a L, 5.80 - 8.60 vero Jmalaja. 

Grandissimo assortimento in qua- 
lunque articolo per Chiesa, compresa 
la seta spinata d’una resistenza im- 
pareggiabile, per Stendardi e Gon- 
faloni. 

Merce pronta. Accorda dilazioni pei 
pagamenti, e se l’importo sarà alme- 
no di 1,20 ai provinciali, la merce 
sarà franca. a domicilio 

IL 

Cittadino Italiano 
GIORNALE QUOTIDIANO 

Il Cittadino Italiano, unico 
giornale cattolico del Friuli, 
diventato importantissimo an- 
che per l’intera Regione Ve- 
neta e nominato fra i più inte- 
ressanti fogli cattolici italiani, 
tratta di politica, di religione, 
di questioni sociali, darà parte 
notevole al commercio, terrà 
attentamente d’occhio gl’in- 
teressi regionali e generali, 
avrà abbondanza di Notizie, 
Corrispondenze e Telegrammi 
dall’ interno. .e .dall’ estero, è 
il solo giornale del Friuli che 
abbia i dispacci della Stefani, 
porterà svariate Appendici, in- 
somma si renderà indispensa- 
bile per quanti vogliono avere 
un giornale moderno, franco, 
di carattere, e diventerà un 

Ottimo organo di pubblicità 
onde si raccomanda per questo 
aspetto anche a Case commer- 
ciali, ad uomini d’ affari, ad 
Amministrazioni, Uffici, ecc., 
ecc., sia per l’ampia diffusione, 
sia pei prezzi modicissimi, 

Non si ritardino gli Abbonamenti ! 
Si procurino Associati nuovi! 
Si faccia conoscere il Giornale 

a parenti ed amici, anche lontani 

Quelli favoriti di beni di for- 

tuna non dimentichino 1° o- 

bolo della buona 
Stampa! E’ un’opera di 
carità illuminata, di propa- 

ganda utilissima, sommamente 
commendata da Leone XIII. 

Per associazioni ed inserzioni rivol- 
ersi direttamente all’Amministrazione 
el Giornale, 

Bollettino meteorologico . . 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. * > 

- 12- 12 - 1898 È re 9 fore 15fore 21] ore 8, 

Bar rid. a 10. Alto 
m. 116.10 livello dal 
mare 
Umido relativo 
Stato del cielo 
Acqua caduta mm. 

velocità km. 
Vento]direzione SE — c, i 

Term. contigr. — |—- 

7628 760.3|759.6 [756,8 

mis. | ser. | ser. { cop. 
60 | 68 

cal. 

mas 12 Temperatura min 

» 79): 1. 
minima 3. 
minima all’ aperto 2 13 Temperatura 

Tempo probabile 
Venti e deboli e freschi quarto quarto 

quadrante, cielo sereno, brinate nord 6 

sima all’ aperto 10.9 
ima 8.5 

all’ aperto 7 

centro. 

Bollettino di Borsa 
Udine, 18 dicembre 1898 

RENDITA 12 dic. {13 die, — 

Ital. 5 °[o cont. ex coupons|| 101.85 101.850 
» fine di mese 102.10} 102.05 

detta 4 11, ” 108.75.|| 108.75 
Obblig. Asse Eccles. 5.°lo || 99.75 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup.|| 332.—| 9392.— 

» Italiane 8 °[° 822.50 || 322.50 
Fondiaria d’ Italia 4 [o || 508.—|| 508— 

ò dl 4 49 || BI7—|| BIZT 
» Banco Napoli 5 °[o|| 457.=—|| 457.— 

Ferrovia Udine-Pontebba || 495.—|| 495.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[o|| 521.—-|| 521. 
Prestito Provinciadi Udine| 102.—|| 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons|| 963.—|| 963.— 

» di Udine 135. || 185.— 
». Popolare Friulana || 135,—-|| 135.— 
” Cooperat. Udinese || 85.—| 85.— 

Cotonificio Udinese 1350.— ||1350.— 
” Veneto 220.— |] 220,— 

Società Tramvia di Udinell 80.—|| 80— 
” ferrovie Meridion. || 744.—-|| 744. 
n ” Mediterr. || 544.—|| 544.— 
CAMBI E VALUTE 

Francia. chequò || 107.10} 107.11 
Germania » 182.50|| 132.60 
Londra » 27.12) 27.15 
Austria-Banconote » 224,50 || 224.75 
Corone in oro ” 112—|| 112 
Napoleoni ” 2143) 21.44. 

ULTIMI DISPACC 
Chiusura a Parigi 95.27) 95.47 

Il Oambio dei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 13 dicembre LO 7.27. 

ORARIO FE RROVIARIO 
Partenze | Arrioi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
M_ 2- 
0, 445 8.57 
M* 6.05 9.48 
D. 11.25 14.15 
0. 13,20 18,20 
0, 17.30 22,27 
D. 20.23 23 15 
(*) Questo treno si ferma 

«)*) Parte da Pordenone, 

DA VENEZIA A UDINE 
D. 4.45 7.43 

0. 8.12 10.07 

0. 10.50 15,25 
D. 14,10 7° 
M.*® 17.25 21,45 
M. 1825 23.50 
0. 22.25 2,45 

a Pordenone, 

DA UDINI A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

o. 6.02 8.55 0 6.10 9% 
D. 7.58 9.55 D. 9.28 11,05 
0. 10,35 13.39 0. 14.99 17.06 
n, 17.19 19.10 () 16,55 19,40 
@, 17.85 20,45 D. 18.59 20,06 

DA UDIN& A CIVIDALE | DA CIVIDALE A UDINE 
M. 606 6.37 M. 7.05 7,34 
M. 9.50 10,18 M, 10.38 1° 
M, 1139 11,58 M. 1226 12,59 
M, 15,56 16,27 M. 16.47 17.16 
ÙU. 20.40 21,10 M. 2125 21,55 

DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE 
M. 3:15 7.33 A. 8,25 11,10 
D.* 8 10,37 M 9° 12,55 
M. 15.42. 19.45 D,* 17,35 20, 
0. 17,25 20,30 M, 20.45 "A ds9b 
(*) In questo diretto sone ammessi i viaggiatori 

di 3.a classe esclusi î militari. 

DA UDINE A_PORTOGR. 

M. 7.51 10, 
M. 13.10 15.51 
M. 17,25 19.83 
COINCIDENTE. — Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 10.— e 20.52 e con tutti i treni în colnci- 
denza con Trieste, Da 
in coincidenza con Udine ed il primo è terzo 

DA PORTOGE A UDINE 
H. 8.03 9.45 
M.; +13.10. 15,46 
M. 17,88: 20,85 

Venezia tutti i treni sono 

con Trieste. 

DA S.GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS, GIORGIO 
M. 6.10 8.45 |M. 6,20 8.50 
0, 8,58 11.20 |M 9> 19, 
M. 14,50 1945 |M. 17.35 19.25 
0, 21.04 2310 | M.*21,40 22 
(*) Questo treno parte da Cervignano, 

DA CASARSA A SPILIMB, | DA SPILIMB, A CASARSA 
o, 9.10 9,55 0. 38.05 8,45. 
M, 14.35 15.25 M. 13,15 ei 
0, 18,40 19.25 0. 17.80 18,10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASARSA 
o, 5,45 6,22 of Badge gl 
0, 9,13 9.50 0. 19,05 13.50 
Q. 19,05. 19,50 0, 20.46 2125 

n rr 
Tramvia Udine - S. Daniele 

DA UDINE A &, DANIELE | DAS, DANIELE A UDINE 
R, A. 8,15 10,— 7.20. RA; do 
RA, 11,20 18— 11,10. RA, 12:25 
RA, 14,50 16.35 13,55 R. A, 15.30 © 
R. A. #720 - 19.05 1739 RoA, 1874 

RIN e GR ca i Si RE 

Tipografia del Patronato 
UDINE - Via della 

Viglietti da visita 
assortiti, e con tipi speciali a imitazione 
litografia : 
100 biglietti bristol finissimi 
100 biglietti math extra 

Formati speciali a 
venienza, — Si esegu 
Vunque commissione, 

Posta, 16 - UDINE 

(LE
S 

99,75% 

su SO caratteri © 

L. 1.50 
» 1.50 

prezzi di tutta cone 
isce în giornata quaa 

S
L
 

ni
e 
s
t
"
 

SE
Z 

ti4 

ti 

H î 
di 

i 

4 
di 

I
 
=
 

R
E
T
T
E
 

e 
c
n
 

s
e
n
t
e
 

s
a
n
 

i 



I
 

| 
I 

Ì i 
i 

TI TNT pet l’Italia e per l'Estero si ricevono ‘esclusivamente presso. l' Ufficio Annunzi 

LE INSE RZIONI del Cittadino Italiano, via della Posta, 16, UDINE. i : 

rare Pac e sta din -f 

i n F ioniba= Risterismi nament in 

; risposto nelle solo di ori mi La pimamen a | VOLETE: LA SALUTE? tr | 

I, 
HI 

da atonia semplice dello stomaco, forme assai fret 
pag edi ibdividui! nevropatici e neucastenici. 7 

‘ L'ho anche, trovato utile negli stati di debolezza | cc 

Generale che complicano la nevrosi isterica. ) i ta 

Il Prof. ENRICO MORSELLI 
della; R. Università. di TORINO. 

IN TRE GIORNI 

si guariscono 1.geloni 
col famoso GELIFUGO MODENESE (Formola AL? 0°.380° +K0. 90) 

premiato a varie Esposizioni: Nizza, Marsiglia, ecc. — A ri- 

chiesta certificati. — Cura «infallibile. I 
Unico. concessionario per « la Provincia 

ANGELO h=) ABRIS. 
UDINE - - Mercatovecchio - UDINE" 

‘Avendo in e occasioni somministrato al 
miei informi il Ferro=-CQhina-Bisleri > posso. agsi- 
curare; d'aver; sempre conseguito vantagg osi ri- 
sultamenti, ai 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla R. Università di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è «di. effetto corrobo= 
i rante, somatico, tonico, ricostituente ; eccita, l'a 

È petito, :facilita la digestione 8 procura una pronta 
assimilazione e nutrizione. aumentando: i » globuli. 
rossi: nol sangue, Onde-io-credo abbia raggiunto lo 
scopo di conciliare l’utile terapeutico col piacevole, 

Prot. AUXILIA Cav, GEROLAMO 
Medico Onorario della’ R. Casa di S.M. Umberto I 

Re d’ Italia. 2 

E° BISILERI Di coMEe.- n DETTA IIC 8 

Sono aperti gli abbonamenti al « Cittadino Ita 
liano » ampliato notevolmente, ai medesimi prezzi 

di prima, cioè: de È 
‘Anno iero Trimestro 

UDINE © STATO 20.6 
ESTERO pi a 16 "9 

T nuovi associati che prendono 1 dialalo prima del .1899 riceveranno, gratuita. 

mente tutti i Numeri del 1898: decorrenti dal: giorno «del loro abbonamento. 

Tutti: coloro. che «si. associano. prima ddl 1899. riceveranno nna bellissima Streuna il. 

lustrata e potranno. associarsi all’ " Aurora dol 88. mo. Sacramento” “di Miano, «aL. 1 

invece di L. 3. 

Dirigero lettere, vaglia, cartoline. vaglia, 066, all Amministrazione del: ve sittadino Ita 

lano” Via della Posta, 16, Udine. » 

NOVITÀ PER TUTTI Successo 
Per ridonareai ‘chel e barba 

il loro, primitivo colore 
‘sviluppo e vigore 

L Acqua Zemptiè l'unico preparato 

che non cha .troyeto: fin'ora chi lo ezua-, 

gii ed'\ovunque è ‘stato ‘sperin rentato ‘ha 

sempre otienuto uno splendido surcesso, 
in qualsiveglia Gdiure istantaneamen= $i 

te Séiza macchiare la pelle wnè brut: jare i si 
capelli, dando ai medesimi un; colore pers b5 S 

:- filtò (senza ‘da g oitarne la ciluta , come. 
spessossi dep ora nei prodotti co: asimili, che” 
si Senerciano ‘su Vasta scala Lascia i ca 
peili. pieghevoli, e.morbisli come prima ed 
edi facile applicazione. 

l er giuilicave basta-provare una bottiglia 
ie i e a: nale 

G
a
l
l
o
 

_ — 29 citt mevtatii ifinonyi, 

Miglini: n i dttdscari lusing chi eri (i quali 

zeno-a, disposizione del pubblico ) sono la 
prova più convincente, 

7. Dreparata 

© ZEMPT FRERES 
Pròmiati con varie merlaglie d'oro, are 

gedtose Miplomi d'onore, eu al IV Congr 080 
so di Chimica. @ Farmacia in Napoli con 
medaglia d'oro. 

5 Galleria Principe di Napoli 
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di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti 

A Soopo. della nostra Casa è di renderlo di consumo 34 Via Calabriito ) id 

Voda toi ta di Lire 2 la ditta 4, B ice 8.0 rare ca lucido con facilità, 
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